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ONDAVIDEO 

Vent’anni 1985-2005 

Alchimedia

Incontri, mostre, installazioni, rassegne

COOP Cisanello, Pisa

Lunedi 16 maggio-sabato 21 maggio 

Ricettario elettronico: viaggio interculturale fra sapori e colori del mediterraneo
La rassegna mostra i vari aspetti con cui si può narrare il cibo in video, sia utilizzando le tecniche dell’animazione sia ispirandosi all’improvvisazione musicale sia ideando una serie di “ricette” che diventano il pretesto per raccontare e raccontarsi.  Ne risultano dele “variazioni sul tema” ironiche e divertenti ma anche poetiche, ricche di colori, di spunti originali, di giochi visivi e sonori.

Fra le opere presentate:
Michael Gaumnitz, Des gouts et des couleurs, 15 x 3’, 2000 (Francia)

 “Questo programma vuol essere una festa per gli occhi, la bocca, le orecchie”. Con ogni tipo di animazione alcune ricette multietniche vengono spiegate da una serie di personaggi. Gli ingredienti si muovono e si preparano da soli, come magicamente. Ironia, leggerezza, talento grafico per una serie prodotta da alcune emittenti TV francesi (KS Visions, Canal +, La Cinquième) 

Anna Linder, Cum pane, 7’50, 2002 (Svezia)

La preparazione del pane e l’improvvisazione musicale (del gruppo Ally). Montaggio e ritmo della costruzione audio-visiva a partire da un rituale antico che l’autrice, da piccola, vedeva compiere ai nonni.  “Arriverà il pane caldo, la fragranza ci attira. I colori sono il bianco della farina, il bruno della tavola su cui s’impasta. Il tempo è immobile. Mani e impasto, farina e pane. Gli strumenti, vecchi, consumati. Il mazzo di penne di gallo cedrone batte, facendo buchi nel pane. Quando si spazzola, l’aria s’infarina. Quando il pane è sollevato lascia paesaggi di farina bianca sul
tavolo bruno….”

Loic Sturani, Vegetable Thriller, 2’, 2003 (Italia)
Viaggio nel mondo vegetale. Gli effetti sono ottenuti dai colori elaborati ed alterati e dal suono. Uno scanner al posto della telecamera consente di creare un universo misterioso che si cela negli alimenti e negli oggetti.

Selezione dal  concorso “Io e il cibo” (Amici di “Invideo”, Milano 2002), a cura di Maurizio Pratesi:

Michela Lorenzi, Ich Liebe Dich, 3’, 2001 (Italia)

Colori, immagini ravvicinate: un senso pittorico ma anche tattile e olfattivo del cibo. Piccola sinfonia del gusto: “azione ossessiva di leccare ciliegie candite ed annodare con la liungua gambi di ciliegia”

Marcello Gori, Ami, 1’, 2002 (Italia)

Un cortissimo in bianco e nero, giocato sulla quotidianità e l’effetto sorpresa. “L’Italiano e il suo rapporto con la pasta. Perché un italiano dovrebbe rinunciare al suo piato di spaghetti?”

Cosma Ognissanti, Buon appetito, 2’35”, 2002 (Italia)
La cena quotidiana di un ragazzo “nvasa” da una scarica di immagini pubblicitarie fra loro in opposizione: stereotipi televisivi e riferimenti alla snellezza e alla bellezza fisica si mischiano a sequenze di spot di genere alimentare. Scopo dell’opera è visualizzare come la pubblicità spezzetta il nostro bisogno-desiderio in tante piccole opzioni diverse e spesso fra loro contrastanti e inconciliabili, creando forte disorientamento nel telespettatore.
